
Condizioni di servizio V.I.A. 

 

La Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) è una procedura che ha lo scopo di individuare, 

descrivere e valutare, in via preventiva alla realizzazione delle opere, gli effetti sull’ambiente, sulla 

salute e benessere umano di determinati progetti pubblici o privati, nonché di identificare le misure 

atte a prevenire, eliminare o rendere minimi gli impatti negativi sull’ambiente, prima che questi si 

verifichino effettivamente. 

 

Partecipazione: 

apertura del processo di valutazione all’attivo contributo dei cittadini in un’ottica di maggiore 

trasparenza (pubblicazione della domanda di autorizzazione e possibilità di consultazione). 

 

La partecipazione pubblica è garantita dalla possibilità di visionare il progetto e presentare 

osservazioni entro 60 giorni dalla presentazione della domanda. La VIA prevede anche forme di 

partecipazioni più attive del pubblico, in quanto il co. 6 dell’art. 24 del D.L.vo n. 152/2006 dà la 

possibilità all’autorità competente di effettuare la consultazione tramite una inchiesta pubblica 

durante la quale i cittadini possono formulare le proprie osservazioni. 

 

Il proponente potrebbe essere convocato ad un contraddittorio con i soggetti che hanno presentato 

pareri od osservazioni, contraddittorio che potrebbe essere richiesto anche dal proponente. 

La VIA è definita quale «processo», distinto in fasi: elaborazione e presentazione dello studio di 

impatto ambientale; svolgimento di consultazioni; valutazione dello studio ambientale e degli esiti 

delle consultazioni; monitoraggio. 

 

Finalità 

La valutazione di impatto ambientale (VIA) dei progetti, regolamentata dagli artt. 23-25 del 

D.Lgs.152/2006, ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire con un miglior ambiente alla 

qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la capacità di riproduzione 

degli ecosistemi in quanto risorse essenziali per la vita. A questo scopo essa individua, descrive e 

valuta, in modo appropriato gli impatti ambientali di un progetto. 

 

I concetti fondamentali alla base della procedura di VIA sono: 

Prevenzione: analisi di tutti i possibili impatti derivati dalla realizzazione dell’opera/progetto, al fine 

non solo di salvaguardare ma anche di migliorare la qualità dell’ambiente e della vita; 

Integrazione: analisi di tutte le componenti ambientali e delle interazioni fra i diversi effetti possibili 

(effetti cumulativi); 

Confronto: dialogo e riscontro tra chi progetta e chi autorizza nelle fasi di raccolta, analisi ed impiego 

di dati scientifici e tecnici. 

 

La Valutazione di Impatto Ambientale è una procedura che ha lo scopo di individuare, descrivere e 

valutare, in via preventiva alla realizzazione delle opere, gli effetti sull’ambiente, sulla salute e 

benessere umano di determinati progetti pubblici o privati, nonché di identificare le misure atte a 

prevenire, eliminare o rendere minimi gli impatti negativi sull’ambiente, prima che questi si verifichino 

effettivamente. 

 

La Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) all’interno della quale si colloca la fase di verifica di 

assoggettabilità alla VIA stessa come prevede l’art. 19 del D.L.vo n. 152/2006, riguarda i progetti 

definiti dall’art. 5 come “la realizzazione di lavori di costruzione o di altri impianti od opere e di altri 



interventi sull’ambiente naturale o sul paesaggio, compresi quelli destinati allo sfruttamento delle 

risorse del suolo” 

 

La verifica di assoggettabilità è definita come la procedura che deve essere attivata per “valutare, ove 

previsto, se progetti possono avere un impatto significativo e negativo sull’ambiente” e devono essere 

sottoposti alla fase di VIA. Quindi rappresenta una fase propedeutica alla VIA vera e propria. 


